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Premessa 

Ho deciso di affrontare la tematica del vizio del fumo nei giovani analizzandola attraverso un’ottica un po’ diversa rispetto al solito, cioè guardando agli aspetti familiari e, nello specifico, quelli genitoriali. È risaputo quanto siano fondamentali fattori ambientali di curiosità e di desiderio di appartenenza, ma ho voluto indagare anche sull’importanza che il genitore fumatore ha nei confronti dei propri figli e del loro avvio a questo vizio. Servendomi delle conoscenze apprese nel corso di Metodologia della ricerca educativa del prof. Roberto Trinchero ho preso nota dei seguenti punti:
1.Identificazione del problema di ricerca
2.Identificazione del tema di ricerca
3. Identificazione dell'obiettivo di ricerca
4.Costruzione di un quadro teorico di riferimento 
5.Formulazione delle ipotesi
6.Individuazione dei fattori e relativi indicatori
7.Definizione operativa dei fattori
8.Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento
9.scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
11.Analisi dei dati
12.Interpretazione dei risultati


Identificazione del Problema di ricerca

Esiste una relazione tra il vizio del fumo nei genitori e quello nei giovani figli?

Identificazione del Tema di ricerca

La relazione esistente tra le abitudini genitoriali rispetto al vizio del fumo e quello dei figli.

Identificazione dell’Obiettivo di ricerca

Stabilire se esiste una relazione tra il vizio del fumo dei giovani e quello dei propri genitori.

Costruzione di un Quadro Teorico di riferimento

Cosa vuol dire fumare

Generalmente l'inizio dell'abitudine al fumo risale all'adolescenza, quando le sollecitazioni sono molte e ancora non si hanno le idee così chiare nei confronti dei possibili danni. Spesso la prima sigaretta viene accesa a dimostrazione del desiderio di crescere, di diventare grandi, di entrare a far parte del mondo degli adulti e di dividere i loro comportamenti. La sigaretta assume, particolarmente nei giovani, un significato bivalente, cioè da un lato fa apparire più grandi e dall'altro simboleggia una trasgressione accompagnata dal gusto del proibito. Fumare diventa quasi un rituale, una specie di evasione, uno sfogo per tensioni emotive di vario genere.
Gli adolescenti si convincono che fumare è un comportamento proprio degli adulti e un  segno di indipendenza e di autonomia, che sottolinea, appunto, il passaggio dall’adolescenza all’età adulta.
Si comincia a fumare solitamente tra i 14 e i 16 anni a fumare la prima sigaretta, mentre si comincia regolarmente  dopo i 16 anni. Nella maggior parte dei casi si comincia per curiosità, per il gusto di provare qualcosa di nuovo, per imitazione degli altri (dai coetanei ai genitori, si fratelli o personaggi celebri dello spettacolo), per essere accettati in un gruppo di amici, per trasgredire alle regole imposte dagli adulti, ma allo stesso tempo per somigliare proprio a loro.
Potremmo distinguere i fumatori in diverse tipologie in base alla quantità di sigarette fumate e l loro modo di fumare:
· moderati: fumano regolarmente al massimo 10 sigarette
· irregolari: fumano poco, in modo casuale ed irregolare
· per stress: fumano tanto specialmente in situazioni stressanti
· abituali: fumano in modo regolare circa 20 sigarette al giorno
· viziosi: fumano fino a 40 sigarette al giorno e anche più
· dipendenti: non resistono senza sigarette a causa delle forti crisi di astinenza fisica e psichica che la loro mancanza determina
· instabili: fumano in un modo strano senza una quantità definita e in modo del tutto casuale.

Fattori genitoriali
Secondo un’analisi I.S.T.A.T , il fumo dei genitori e di altri componenti della famiglia condiziona fortemente il comportamento giovanile. Se nessuno dei genitori fuma, solo il 17,6% dei giovani consuma tabacco, mentre se fumano entrambi i genitori la percentuale di fumatori tra i loro figli si alza notevolmente (sale al 28,9%). Questa percentuale si abbassa, ma rimane comunque elevata, se a fumare è solo uno dei genitori, e il comportamento della madre incide in maniera superiore rispetto a quello del padre, soprattutto sulle figlie femmine. 
	 
	Giovani fumatori

	ABITUDINE AL FUMO DEI GENITORI
	 

	I genitori non fumano
	17,6

	Fuma solo il padre
	22,2

	Fuma solo la madre
	31,3

	Fumano entrambi
	28,9


DATI ISTAT - www.istat.it 
Secondo questa ricerca è interessante scoprire come l’abitudine al fumo dei genitori influenzi decisamente i figli e le loro scelte inerenti a questo argomento. Non è inoltre da sottovalutare l’importanza, soprattutto per le figlie femmine, l’influenza da parte del comportamento della madre.

Vizio del fumo
nei giovani




	                     Causato da                                                     Causato da

Volontà di trasgredire a                    regole imposte dagli adulti

· Desiderio di crescere                                                       
· Curiosità
· Desiderio di appartenenza
· Trasgressione
· Passaggio di indipendenza







	Allo stesso tempo
Voler somigliare a loro

		


	I ragazzi che hanno genitori fumatori si sentono molto più giustificati a fumare rispetto a quelli che hanno genitori non fumatori.

	Quindi

	Perché 
	Genitori fumatori influenzano le scelte future dei figli

	 

	
	     


Formulazione delle ipotesi di ricerca
Terminata la stesura del quadro teorico, procedo con la formulazione dell’ipotesi, ovvero un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame, che riguarda lo stato assunto da un fattore o che esprime un legame o dipendenza tra due o più fattori (fattore = proprietà individuale o collettiva rilevabile empiricamente, in modo diretto o attraverso opportuni indicatori, su soggetti coinvolti in una determinata situazione educativa oggetto di studio).
· L’esistenza o meno del vizio del fumo nei genitori è uno dei fattori che influenzano quello dei figli, c’è quindi relazione tra l’abitudine nei giovani e quello dei propri genitori.
· La quantità di sigarette fumate dal giovane dipende anche da quelle fumate dal genitore.
· Le figlie femmine sono maggiormente influenzate dalla madre fumatrice.
Individuazione dei fattori

Fattore dipendente: giovane fumatore
Fattori indipendenti: genitori fumatori al momento o in passato

Definizione operativa

	FATTORE 



Vizio del fumo nei genitori











Vizio del fumo nei giovani 






	INDICATORI





Quantità di sigarette fumate dal giovane e dal genitore

Madre o padre fumatori

Numero di sigarette fumate

Fumatori al momento o in passato






	DOMANDE DEL QUESTIONARIO


-Sei un fumatore?

-Quantità di sigarette fumate in media al giorno

-Almeno uno dei tuoi genitori fuma regolarmente?

-Almeno uno dei tuoi genitori ha mai fumato regolarmente?

-Quale dei tuoi genitori fuma regolarmente

-Quante sigarette fuma o fumano in media al giorno?

-Quale dei tuoi genitori fumava regolarmente?




Individuazione della popolazione di riferimento

La popolazione di riferimento sono giovani (età compresa tra i 18 e i 25 anni), scelti casualmente tra fumatori e non.

Individuazione del campione

Il campione è  costituito tra giovani studenti e/o lavoratori. La tipologia del campionamento è quella del campione accidentale scelto per comodità di rilevazione.

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rivelazione dei dati

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, ho somministrato un questionario a domande chiuse, anonimo auto-compilato, utilizzando tecniche strutturate.

Pianificazione della raccolta dei dati
Per la compilazione dei questionari ho chiesto in 3 luoghi neutri ( università, palestra, locale serale) a ragazzi e ragazze di dedicarmi pochi minuti del loro tempo. Ho ovviamente chiesto loro la sincerità nelle risposte e la serietà nella compilazione al fine di ottenere risultati attendibili.
Matrice dati
	CODICE
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9

	A001
	22
	1
	2
	0
	2
	1
	0
	0
	2

	A002
	23
	2
	1
	3
	1
	1
	2
	4
	0

	A003
	22
	1
	2
	0
	2
	1
	2
	4
	2

	A004
	24
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2

	A005
	22
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	3
	1

	A006
	25
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	2

	A007
	23
	1
	1
	4
	1
	1
	1
	1
	2

	A008
	23
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	4
	0

	A009
	23
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	0

	A010
	23
	2
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	2

	A011
	23
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	2

	A012
	24
	2
	1
	3
	1
	1
	2
	3
	0

	A013
	23
	1
	1
	3
	2
	1
	0
	0
	1

	A014
	24
	1
	1
	2
	2
	1
	0
	0
	2

	A015
	22
	2
	1
	3
	1
	1
	2
	1
	1

	A016
	25
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	A017
	21
	1
	1
	2
	2
	1
	0
	0
	1

	A018
	24
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	2

	A019
	25
	1
	2
	0
	2
	1
	0
	0
	1

	A020
	23
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	3
	2

	A021
	21
	2
	1
	3
	1
	1
	3
	3
	0

	A022
	25
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	4
	2

	A023
	24
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	2

	A024
	22
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2

	A025
	22
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	1

	A026
	24
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	2

	A027
	18
	1
	1
	3
	1
	1
	2
	1
	2

	A028
	18
	1
	1
	3
	2
	1
	0
	0
	3

	A029
	21
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	4
	1

	A030
	20
	2
	1
	3
	2
	1
	0
	0
	3

	A031
	24
	1
	1
	2
	2
	1
	0
	0
	3

	A032
	23
	1
	1
	3
	1
	1
	2
	3
	0

	A033
	23
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	2
	2

	A034
	25
	2
	2
	0
	2
	1
	0
	0
	2

	A035
	25
	1
	2
	0
	2
	1
	0
	0
	3

	A036
	19
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	2

	A037
	18
	2
	1
	2
	1
	1
	3
	3
	0

	A038
	22
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	1

	A039
	23
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	0

	A040
	25
	2
	1
	2
	2
	2
	0
	0
	0

	A041
	18
	2
	1
	1
	2
	2
	0
	0
	0

	A042
	20
	2
	2
	0
	2
	2
	0
	0
	0

	A043
	24
	1
	2
	0
	2
	2
	0
	0
	0

	A044
	25
	2
	1
	2
	2
	2
	0
	0
	0

	A045
	23
	2
	2
	0
	2
	1
	0
	0
	1

	A046
	23
	2
	2
	0
	2
	2
	0
	0
	0

	A047
	22
	2
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	2

	A048
	23
	1
	1
	2
	2
	2
	0
	0
	0

	A049
	25
	2
	2
	0
	2
	2
	0
	0
	0

	A050
	23
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1





Questionario
FATTORI DI ABITUDINI GENITORIALI RISPETTO AL VIZIO DEL FUMO DEI GIOVANI 
Questionario anonimo

DATI ANAGRAFICI

1. Età: …….
2. Genere: ……

IL VIZIO DEL FUMO

1. Sei un fumatore?
   
A. Si
B. No

2. Se sei un fumatore, quante sigarette fumi in media al giorno?

A. Da 1 a 5
B. Da 6 a 10
C. Da 10 a 20
D. Più di 20


3. Almeno uno dei tuoi genitori fuma al momento regolarmente?
 
A. Sì
B. No

4. Se hai risposto positivamente alla precedente domanda, quale dei tuoi genitori fuma regolarmente?
 
A. Madre
B. Padre
C. Entrambi

     5. Quante sigarette fuma o fumano in media al giorno?

A. Da 1 a 5
B. Da 6 a 10
C. Da 10 a 20
D. Più di 20



6. Almeno uno dei tuoi genitori ha mai fumato in passato regolarmente?
A. Sì
B. No


    7.  Se hai risposto positivamente alla precedente domanda, quale dei tuoi genitori fumava regolarmente?

A. Madre
B. Padre
C. Entrambi

















	Analisi dei dati e interpretazione dei risultati

Utilizzando il programma JsStat realizzato dal professor Roberto Trinchero, ho analizzato statisticamente i dati da me raccolti e inseriti nella matrice dei dati, partendo dall’ analisi monovariata delle variabili per me più significative e proseguendo con lo stesso criterio, infine, con un’ analisi bivariata delle variabili
Analisi monovariata: considera solo una variabile per volta, studiando la distribuzione dei dati fra le modalità di quella variabile, rilevando e calcolando i valori caratteristici di tale distribuzione.

· Età
Distribuzione di frequenza:
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	18
	4
	8%
	4
	8%
	0%:16%

	19
	1
	2%
	5
	10%
	0%:8%

	20
	2
	4%
	7
	14%
	0%:12%

	21
	3
	6%
	10
	20%
	0%:13%

	22
	8
	16%
	18
	36%
	6%:26%

	23
	15
	30%
	33
	66%
	17%:43%

	24
	8
	16%
	41
	82%
	6%:26%

	25
	9
	18%
	50
	100%
	7%:29%
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	4
	1
	2
	3
	8
	15
	8
	9

	18
	19
	20
	21
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	25



Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 23
  Mediana = 23
  Media = 22.64
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.19
  Campo di variazione = 7
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.96
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.96
  Curtosi = 0.35 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 22.1 a 23.18

	Scarto tipo
	da 1.66 a 2.52





· Genere 
	Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	44%
	22
	44%
	30%:58%

	2
	28
	56%
	50
	100%
	42%:70%



Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.56
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.24
  Curtosi = -1.94 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.42 a 1.7

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.64




· Sei un fumatore?

	Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	40
	80%
	40
	80%
	69%:91%

	2
	10
	20%
	50
	100%
	9%:31%



Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.5
  Curtosi = 0.25 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.09 a 1.31

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.51
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· Quante sigarette fumi in media al giorno?

		Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	10
	20%
	10
	20%
	9%:31%

	1
	7
	14%
	17
	34%
	4%:24%

	2
	17
	34%
	34
	68%
	21%:47%

	3
	15
	30%
	49
	98%
	17%:43%

	4
	1
	2%
	50
	100%
	0%:8%



Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.13
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.35
  Curtosi = -1.02 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.49 a 2.11

	Scarto tipo
	da 0.96 a 1.46
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· Almeno uno dei tuoi genitori fuma regolarmente?

	Distribuzione di frequenza:
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	28
	56%
	28
	56%
	42%:70%

	2
	22
	44%
	50
	100%
	30%:58%


	   
	V5



Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.44
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.24
  Curtosi = -1.94 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.3 a 1.58

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.64










· Almeno uno dei tuoi genitori ha mai fumato regolarmente?

	Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	42
	84%
	42
	84%
	74%:94%

	2
	8
	16%
	50
	100%
	6%:26%


	   
	V6



Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.16
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.73
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.85
  Curtosi = 1.44 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.06 a 1.26

	Scarto tipo
	da 0.31 a 0.47








· Quale dei tuoi genitori fuma regolarmente?

	Distribuzione di frequenza:
V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	21
	42%
	21
	42%
	28%:56%

	1
	14
	28%
	35
	70%
	16%:40%

	2
	13
	26%
	48
	96%
	14%:38%

	3
	2
	4%
	50
	100%
	0%:12%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 1
  Media = 0.92
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.91
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.47
  Curtosi = -0.98 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.67 a 1.17

	Scarto tipo
	da 0.77 a 1.17






· Quante sigarette fuma o fumano in media al giorno?

	Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	21
	42%
	21
	42%
	28%:56%

	1
	6
	12%
	27
	54%
	3%:21%

	2
	4
	8%
	31
	62%
	0%:16%

	3
	14
	28%
	45
	90%
	16%:40%

	4
	5
	10%
	50
	100%
	2%:18%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 1
  Media = 1.52
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.28
  Curtosi = -1.54 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.1 a 1.94

	Scarto tipo
	da 1.27 a 1.93
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· Quale dei tuoi genitori fumava regolarmente?
	Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	16
	32%
	16
	32%
	19%:45%

	1
	10
	20%
	26
	52%
	9%:31%

	2
	20
	40%
	46
	92%
	26%:54%

	3
	4
	8%
	50
	100%
	0%:16%


Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 1
  Media = 1.24
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.99
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.28 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.97 a 1.51

	Scarto tipo
	da 0.84 a 1.28



















Analisi bivariata: Dopo aver effettuato l’ analisi monovariata delle domande del questionario per noi più rilevanti è stato necessario relazionare le variabili tra di loro per verificare se le ipotesi da noi formulate potessero essere, in seguito, avvalorate o meno.
L’ analisi bivariata mette in evidenza se vi sono eventuali correlazioni o relazioni tra due o più variabili.
Trattandosi di variabili categoriali abbiamo utilizzato la tabella a doppia entrata, che riporta la disposizione congiunta delle due variabili. Per ogni cella, i dati del campione ci hanno permesso di avere:
1. La frequenza osservata O, cioè il numero dei casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate;
1. La frequenza attesa A, ossia le frequenze che osserveremmo nella cella se la disposizione dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. La frequenza attesa A si può calcolare con una proporzione: marginale di colonna: totale dei casi= A: marginale di riga, da cui ne deriva che A= marginale di riga* marginale di colonna/ totale dei casi.
1. X quadro, cioè la differenza tra frequenza osservata e frequenza attesa al quadrato, rapportata alla frequenza attesa.
Più il valore di X quadro è vicino a 0, più è bassa la forza della relazione tra le due variabili; più X quadro è vicino al numero dei casi, più è alta la forza della relazione. Il valore associato di X quadro (significatività di X quadro) ci permette di sapere se il valore ottenuto da X quadro è effetto del caso oppure no.


















· Sei un fumatore? – Almeno uno dei tuoi genitori fuma regolarmente?

	Tabella a doppia entrata:
V8 x V3
	V3->
V8
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	28
22.4
1.2
	0
5.6
-2.4
	28

	2
	12
17.6
-1.3
	10
4.4
2.7
	22

	Marginale 
di colonna
	40
	10
	50


X quadro = 15.91. Significatività = 0
V di Cramer = 0.56
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In questo caso il valore di X quadro è 15.91. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Non vi è quindi relazione tra le due variabili  (a livello di fiducia 0,05)

















· Sei un fumatore? – Almeno uno dei tuoi genitori ha mai fumato regolarmente?

	Tabella a doppia entrata:
V6 x V3
	V3->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	36
33.6
0.4
	6
8.4
-0.8
	42

	2
	4
6.4
-0.9
	4
1.6
1.9
	8

	Marginale 
di colonna
	40
	10
	50


X quadro = 5.36. Significatività = 0.021
V di Cramer = 0.33
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In questo caso il valore di X quadro è 5.36. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.021. Dunque possiamo supporre lecitamente che 
Vi è quindi relazione tra le due variabili  (a livello di fiducia 0,05)


















· Quante sigarette fumi in media al giorno? – quante sigarette fuma o fumano in media al giorno?

	Tabella a doppia entrata:
V8 x V4
	V4->
V8
	1
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	0
	5
3.8
0.6
	10
8.8
0.4
	6
8
-0.7
	0
0.4
-
	21

	1
	1
1.1
-0.1
	0
2.5
-1.6
	4
2.3
1.1
	1
0.1
-
	6

	2
	1
0.7
-
	2
1.7
0.2
	1
1.5
-0.4
	0
0.1
-
	4

	3
	2
2.5
-0.3
	8
5.9
0.9
	4
5.3
-0.6
	0
0.3
-
	14

	4
	0
0.9
-
	1
2.1
-0.8
	4
1.9
1.5
	0
0.1
-
	5

	Marginale 
di colonna
	9
	21
	19
	1
	50


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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Non vi è quindi relazione tra le due variabili  






· Genere – Quale dei tuoi genitori fuma regolarmente?

	Tabella a doppia entrata:
V7 x V2
	V2->
V7
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	10
9.2
0.3
	11
11.8
-0.2
	21

	1
	7
6.2
0.3
	7
7.8
-0.3
	14

	2
	5
5.7
-0.3
	8
7.3
0.3
	13

	3
	0
0.9
-
	2
1.1
0.8
	2

	Marginale 
di colonna
	22
	28
	50


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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Conclusioni

In conclusione al mio lavoro di ricerca è possibile affermare che non vi è relazione tra le abitudini al fumo dei genitori e quelle dei giovani figli, in quanto, nella maggioranza dei casi,  la lettura dei valori di X quadro assume valori inferiori ad 1.

La mancata esistenza di relazione tra i fattori, mi porta a concludere che le abitudini genitoriali rispetto al vizio del fumo, non influiscono in maniera rilevante su quello dei figli, che le figlie femmine non sono influenzate maggiormente dalle madri fumatrici e che la quantità di sigarette fumate dal genitore non è paragonabile a quelle fumate dal o dai genitori.
[bookmark: _GoBack]
Dai risultati riportati posso concludere affermando che se dovessi rifare una ricerca simile, aumenterei decisamente il campione al quale sottoporre i questionari, in quanto il numero limitato di casi non ha facilitato il raggiungimento della relazione tra i fattori.
Ho provato a essere il più chiara possibile nella stesura della ricerca, in modo tale da poterla far comprendere anche da estranei o da un altro ricercatore competente.
Grazie alle istruzioni del professor Trinchero ho potuto apprendere al meglio come le ricerche in campo educativo e non solo, vengono effettuate, comprendendo il grande grado di difficoltà e fatica che sta dietro a dati che noi leggiamo sui libri senza chiederci da dove arrivino.
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